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Sardine? No, siamo sicilianisti 

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Sabato pomerigigo sono
stato fra i pochi astanti in-
teressati ad ascoltare i tre
relatori che, nella sala con-
ferenze dell’Istituto Europa
di via Marconi a Trapani,
hanno disquisito sulla ne-
cessità di riappropriarci
della nostra identità sici-
liana e iniziare a ragionare
da autonomisti veri.
Il principale arringatore è
stato Domenico Corrao,
presidente del Partito del
Popolo Siciliano. Qualche
ovvietà e qualche frase
fatta, mi perdonerà il Cor-
rao, gliel’ho sentita dire.
Ma ormai è di moda par-
lare alla pancia delle per-
sone per slogan, quindi lo
perdono.
Mentre le circa trenta per-
sone che assistevano all’in-
contro di sabato si
chiedevano che fare per ri-
lanciare la questione del
Mezzogiorno, un po’ più in

là di Trapani (e con una di-
mensione leggermente
maggiore), Pino Aprile si
prendeva la responsabilità
di guidare il movimento 24
agosto che punta, a sua
volta, a difendere le ragioni
del sud d’Italia.
Ci stiamo riscoprendo Na-
siani o che cosa?
A me affrontare questo ar-
gomento fa molto piacere
perchè sono sicilianista
convinto ma non mi va di
ascoltare banalità.
Mi va di combattere (latu
sensu) per una maggiore
consapevolezza del po-
polo siciliano, intanto, e di
tutto il Mezzogiorno ma
senza frasi fatte o senza ri-
dicolizzare i fenomeni pret-
tamenti sudisti come, ad
esempio, la mafia e la stra-
fottenza atavica di noi po-
poli del Mediterraneo.
Serve un nuovo Vespro,
però... riflettiamoci.



Si può oggi essere un intellet-
tuale organico in una società
disorganica? Se, per dirla con
Umberto Eco, intendiamo per
intellettuale colui che svolge
un’attività critica e creativa,
finalizzata alla crescita della
società dove vive, la risposta
non può essere che nega-
tiva.
Andrea Fumagalli, addirit-
tura, è del parere che con
l’avvento del capitalismo più
sfrenato e, di conseguenza,
con la sua necessità di asser-
vire la conoscenza e la cul-
tura alla logica del profitto e
della rendita, la funzione
dell’intellettuale si può consi-
derare quasi del tutto spenta.
Se tale funzione viene oggi
ancora riconosciuta è solo
quando si fa ancella del po-
tere. 
Sulla stessa lunghezza d’onde
è Noam Chomsky, il quale so-
stiene che ci sono intellettuali
( pochi al giorno d’oggi) che
usano il loro stato privilegiato
per far progredire la libertà, la
giustizia, la solidarietà, la
pace e altre istanze altret-
tanto idealistiche; mentre ce
sono altri (la maggior parte)
che sono al servizio della lea-
derschip e delle istituzioni per
manipolare le menti ad usum
delphini. Poiché – aggiunge –
il potere dello Stato tende a
prevalere, sono quelli della
seconda categoria a essere
considerati “intellettuali re-
sponsabili”, mentre i primi
sono emarginati o dileggiati.
Ma in patria, s’intende. Gli in-
tellettuali asserviti al potere,
notava Sergio Ricossa nel suo
saggio dal titolo “Strabor-
ghese”, non solo hanno re-

ciso ogni legame con la so-
cietà dove vivono, ma mo-
strano palesemente di amare
il popolo solamente come
astrazione, ma in realtà “lo
detestano come insieme di
persone vive…il popolo vivo
sembra sopportabile solo se
lo si guarda dall’alto di un
palco ben isolato ed ele-
vato”. Il loro solo compito, in-
fatti, è solamente quello di
irreggimentarlo, metterlo in
riga e comandarlo. Il declino
dell’intellettuale puro è stato
favorito dalla crisi delle ideo-
logie e, in concomitanza, dal-
l’eclisse del pensiero
marxista. L’allarme, molti lo ri-
corderanno, fu lanciato da
Elemir Zolla ne “L’eclisse del-
l’intellettuale”, da Thomas
Molnar ne il “Declino dell’in-
tellettuale” e in alcuni articoli
di Pier Paolo Pasolini. Il clima
fu favorevole alla prolifera-
zione degli intellettuali di
corte, che per garantirsi un
posto al sole si prestarono ad
essere docili strumenti delle
fabbriche d’opinione del po-
tere. Manipolando la mente
delle classi sociali in cui vi-
vono, si macchiarono e si
macchiano di gravi colpe,
poiché ignorano la reale na-
tura del divenire e non hanno
alcun metodo di rapporto
scientifico alle trasformazioni
del movimento reale. 
In poche parole, seminano in
un terreno infestato dalla gra-
migna, senza riuscire ad indi-
care – ma di questo se ne
infischiano enormemente –
cosa potrà mai costruirsi dalle
attuali ceneri del mondo in
cui viviamo.

Il declino dell’intellettuale

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità

Auguri a...

Tanti auguri
di buon compleanno

al collega
Antonio Ingrassia

che OGGI
compie gli anni

e continua 
ad essere

sulla cresta dell’onda

“Buon compleanno
dal direttore, 

caro Antonio”
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Reddito di cittadinanza,
incontro all’IACP di Trapani

Si è tenuto venerdì scorso
presso la sede dell’Iacp di Tra-
pani un incontro con i respon-
sabili e rappresentanti dei
“CAF” del territorio, per affron-
tare la problematica del red-
dito di cittadinanza e le misure
di sostegno per gli affitti.
Il commissario straordinario,
dott. Fabrizio Pandolfo, as-
sieme ai dirigenti dello IACP,
nel ringraziare i rappresentanti
dei CAF presenti, ha dichiarato
che da una concreta collabo-
razione possono essere indivi-
duate soluzioni per dare la
possibilità agli inquilini di otte-
nere contributi per gli affitti, at-
traverso la norma sul “reddito
di cittadinanza”. La norma in-
fatti può giovare tanto ai citta-
dini assegnatari di alloggi
popolari quanto anche a quelli
occupanti di alloggi in maniera
non regolare che però rien-

trano tra quelli che possono
fare domanda di regolarizza-
zione.
L’ipotesi  proposta dallo IACP è
quella di avviare uno screening
di tutti gli abitanti negli alloggi
popolari e, dopo una corretta
campagna di informazione,
fornire loro l’assistenza per ef-
fettuare la richiesta di contri-
buto sugli affitti previsti dalla
norma.
Nel corso dell’incontro i diri-
genti dell’Iacp hanno illustrato
ai presenti come tali interventi
di sostegno possono essere di
grande utilità per ridurre le oc-
cupazioni abusive .

Appuntamenti, a Valderice
la Bibbia nel parco

La nostra associazione ogni
anno progetta e mette in
scena “ La Bibbia nel Parco”,
una trasposizione a tema di
passi biblici in quadri statici vi-
venti, lungo un percorso gui-
dato, nella suggestiva
ambientazione del Parco Ur-
bano di Misericordia a Valde-
rice.
Questa manifestazione, giunta
alla XXIII edizione, quest’anno
avrà per tema “Il Cammino” e
si svolgerà nei giorni 26, 28, 29
dicembre 2019 – 4, 5 e 6 gen-

naio 2020, dalle ore 18 alle 21.
“La Bibbia nel Parco” è stata
premiata nel 2017 da Italive di
Roma, quale migliore evento
folcloristico italiano.
Si tratta di un evento unico nel
suo genere. E’ l’unico presepe
vivente che racconta la Bibbia
e dove la trasposizione dei qua-
dri cambia di anno in anno in
funzione del tema individuato,
per cui il visitatore che ritorna a
rivedere i Quadri, vedrà uno
spettacolo sempre nuovo e di-
verso dall’anno precedente.
Per ogni ulteriore informazione
vi invitiamo a consultare il ns.
sito:  www.promisericordiaval-
derice.it , di scriverci al ns. indi-
rizzo e-mail:
parcomisericordia@libero.it o
chiamateci al 329-3352217.
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Le vie dei tesori premiano
le bellezze di Trapani

Sarà restaurato un dipinto ad olio su tavola

Ha vinto Trapani, battendo
d’un soffio Marsala e lasciando
molto indietro tutti gli altri. Non
è un evento sportivo, ma un
contest del cuore e della pas-
sione per l’arte, l’architettura, la
cultura. Un dipinto ad olio su ta-
vola, custodito all’interno della
Cappella della Mortificazione,
un luogo sconosciuto alla gran
parte dei trapanesi poiché non
fruibile, sarà restaurato grazie ai
fondi raccolti attraverso il Festi-
val de “La via dei Tesori”. 
La scelta è caduta sul dipinto
trapanese grazie al voto di tanti
cittadini che, confluiti da diversi
social, chat telefoniche, e pa-
gine web sono confluiti, attra-
verso i mille rivoli del web, fino
alla pagina de “Le vie dei Te-
sori” in cui gli organizzatori del
Festival hanno anche voluto
mettere in gara sei opere
d’arte da restaurare. 
La domanda era: «Quale bene
vuoi recuperare? - Vota il tuo
restauro». Trapani ha raccolto il
41,50% dei voti, Marsala il 40,9%,
terza classificata Palermo (con
le sfingi) 8,9% dei voti. I primi tre
progetti saranno ammessi al fi-
nanziamento di restauro, gli altri
dovranno attendere (o forse il
restauro arriverà comunque
dagli enti istituzionali che
avranno avvertito la sensibilità
del pubblico). 
La scelta era tra: le sfingi del
Gymnasium dell’Orto Botanico

di Palermo, in pietra di Billemi
(calcare compatto), scolpite
tra il 1789 e il 1795; la porta sto-
rica di ingresso alla città di Pa-
lermo, una delle pochissime
porte originali della città che si
sono conservate nei secoli (col-
locata da anni nei magazzini
della Soprintendenza ai Beni
culturali di Palermo deve essere
restaurata); il portale della
chiesa di san Benedetto a Ca-
tania, un ampio portale ligneo
settecentesco che consente
l'accesso alla navata centrale
della chiesa; l’affresco del sa-
lone di Amorelli una pittura mu-
rale a olio di 51 metri quadrati -
e dieci manifesti realizzati tra gli
anni Cinquanta e Sessanta
dell’Inda, a Siracusa; la cupola
del Campanile del Carmine, a
Marsala, a base ottagonale e
con la scala interna elicoidale
in arenaria; infine l’olio su tavola
della Cappella della Mortifica-
zione. 
La cartella stampa de “Le vie
dei tesori” così descrive la cap-
pella della Mortificazione che
nello scorso mese di settembre
è stata inserita negli itinerari dei
luoghi trapanesi da scoprire: «È
un vero regno della Morte: tutto
vi allude, ogni simbolo, ogni
passaggio. Sontuosa, bellissima,
la Cappella della Mortifica-
zione è un piccolo scrigno di ar-
chitettura e di arte, inglobato
nel complesso dei Domenicani,

dietro l’abside della chiesa di
San Domenico. La cappella
apparteneva ai membri della
Congregazione del Ss Crocifisso
della Mortificazione, che erano
soliti sottoporsi a esercizi peni-
tenti sul corpo. È stata realizzata
nel XVIII secolo (tra il 1715 e il
1730) su progetto dell’archi-
tetto trapanese Giovanni Biagio
Amico. Preceduta da un vesti-
bolo, ha una copertura a botte
ribassata, ornata con dipinti e
stucchi. Alle pareti, rivestite di
decorazioni lignee con co-
lonne, lesene, festoni e rocaille,
si trovano tele settecentesche
che raffigurano scene della
Passione di Cristo, che soltanto
di recente sono ritornate al loro
posto». 
Nello specifico l’opera da re-
staurare con urgenza viene de-
scritta come «un bellissimo olio
su tavola realizzato tra il XVI e il
XVII secolo da un autore ignoto,
e raffigura “La Pietà con le
sante Lucia e Agata”;  si trova

sulla parete di ingresso della
cappella. La pellicola pittorica
in più punti è compromessa (al-
terata oppure ossidata dagli
agenti atmosferici) o addirittura
caduta, e questo non permette
più la leggibilità delle figure». La
descrizione non rende merito
alla bellezza e alla particolarità
del luogo, ma certamente
deve molto aver colpito i visita-
tori se, in così tanti, hanno de-
ciso di ricordarsene nel voto per
il contest. Non può solo trattarsi
di becero campanilismo, per-
ché altrimenti Palermo e Cata-
nia avrebbero sommerso di voti
il sito. Molto merito va dato
però alla associazione trapa-
nese Agorà, tra quelle che ha
sposato il più ampio progetto
de “La via dei tesori” che, lo ri-
cordiamo nasce a Palermo nel
2006 e che progressivamente è
stato esportato in altre città si-
ciliane, fino a giungere nel 2018
a Trapani con l’esplosione di
presenze nella settimana a ca-

vallo tra la fine si settembre e
l’inizio di ottobre scorsi. L’idea è
quella di aprire contestual-
mente tesori in parte di solito
chiusi, visitabili con un coupon
unico. «Un modello – è spiegato
nel sito de “Le vie dei tesori” -
basato su una logica parteci-
pativa, condivisa e responsa-
bile che si realizza attraverso
una rete virtuosa pubblico-pri-
vato. Il Festival mette a rete
oltre trecento tra istituzioni, enti,
associazioni, cooperative. Ad
affiancare gli esperti nelle visite
guidate, ci sono studenti univer-
sitari e liceali in alternanza
scuola-lavoro. 
Per i cittadini un percorso di ap-
propriazione e di identificazione
su basi nuove: gli spazi della
cultura diventano spazi di riferi-
mento, di nuova aggregazione,
di interconnessione». Una for-
mula che a Trapani sembra
aver fatto pienamente centro
visto il risultato.

Fabio Pace



Il Sindaco di Valderice, France-
sco Stabile ha nominato il
quinto assessore.
Si tratta di Giuseppe Cardella
geometra libero professionista,
coordinatore del circolo di “Di-
venterà Bellissima” di Valderice
e membro del coordinamento
Provinciale dello stesso movi-
mento del Presidente della Re-
gione Nello Musumeci. 
“Ho voluto completare la mia
giunta per dare ancora più
operatività e slancio al pro-
gramma politico amministrativo
che stiamo già attuando - af-
ferma il sindaco Francesco Sta-
bile - e per il quale i cittadini di
Valderice ci hanno dato la loro
fiducia. Ringrazio Giuseppe
Cardella per essersi messo a di-
sposizione del nostro progetto

che ci vedrà tutti insieme attori
protagonisti per la crescita e lo
sviluppo della nostra Valde-
rice”. 
Alla luce del nuovo ingresso in
giunta il sindaco ha inoltre prov-
veduto a rimodulare le deleghe
assessoriali cosi come di se-
guito:
Maltese Giuseppe: Urabani-
stica, Servizio Idrico, Pubblica il-
luminazione, Servizo
Manutentivo
Ferro Cristina: Politiche della
Promozione Turistica, Culturale
e Sportiva, Polizia Mortuaria,
Contratti, Servizi Demografici,
Protocollo ed Archivio
Martinico Giuseppe: Finanze,
Economato e Tributi, Polizia Mu-
nicipale, Politiche dell’ Am-
biente, Verde e Parchi,

Nettezza Urbana
Iovino Maria: Servizi al cittadino,
Servizi Sociali e Pubblica Istru-
zione
Cardella Giuseppe: Lavori Pub-
blici, Sviluppo Economico, Uffi-
cio Europa e Marketing
territoriale, Mobilità Urbana,
Protezione Civile.
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Valderice, il sindaco ha completato 
la giunta con la nomina di Cardella

EricèNatale
Giovedì mattina
la presentazione

Giovedì 5 dicembre, alle ore
10.30, nella Sala Borsellino
dell’Assessorato al Turismo,
Sport e Spettacolo della Re-
gione Siciliana sarà presen-
tato EricèNatale – Il borgo
dei presepi, il cartellone di
eventi natalizi che dal 7 di-
cembre riempirà di festa il
borgo medievale di Erice.
L'evento rientra tra i progetti
finanziati tramite l'avviso
pubblico emanato dall'As-
sessorato al Turismo, Sport e
Spettacolo della Regione Si-
ciliana per la realizzazione di
coproduzioni volte alla valo-
rizzazione delle eccellenze
artistiche e dei siti di interesse
culturale, nonchè alla desta-
gionalizzazione del calenda-
rio turistico.

Custonaci, Morfino resta in sella da sindaco
Il CGA ha rigettato il ricorso di Giuseppe Bica
Si conclude definitavamente la singolare vicenda che caratterizzò le elezioni 2018
Giuseppe Morfino resta sin-
daco di Custonaci. Il CGA, il
Consiglio di Giustizia Ammini-
strativa per la Regione Sici-
liana, si è pronunciato, nella
tarda mattinata di ieri, respin-
gendo e dichiarando inammis-
sibile l’appello presentato dal
candidato a sindaco Giu-
seppe Bica dopo che il Tar di
Palermo aveva, in primo
grado, dato ragione al candi-
dato Giuseppe Morfino, rico-
noscendo valide le schede
annullate durante lo scrutinio in
una sola sezione e ribaltando,
così, l’esito delle elezioni del
maggio 2018. 
Si conclude, così, definitiva-
mente lo stallo singolare che
aveva caratterizzato le elezioni
amministrative del 2018 a Cu-
stonaci quando, in prima
istanza, venne proclamato sin-

daco Giuseppe Bica con ap-
pena un voto di differenza ri-
spetto al suo avversario Peppe
Morfino che, però, presentò ri-
corso al TAR ottenendo esito a
suo favore.
“La decisione del Cga – dice  il
sindaco Morfino – ha rispettato
la volontà delle cittadine e dei

cittadini. Il mio impegno conti-
nuerà per il rilancio econo-
mico, sociale e culturale di
Custonaci. La città – conclude
– ha bisogno dell’impegno di
tutti, l’auspicio è quello che le
forze di maggioranza e di mi-
noranza lavorino per garantire
lo sviluppo di Custonaci”.

A Bica rimane, pertanto, il
compito di rappresentare l’op-
posizione in consiglio comu-
nale così come la legge
regionale prevede per il candi-
dato sindaco arrivato secondo
nella competizione elettorale.
Una situazione di incertezza
che, nei mesi scorsi, portò a
duri scontri fra maggioranza e
minoranza arrivando a far de-
cretare anche l’allontana-
mento dall’aula proprio di Bica
che venne accompagnato
fuori dal consiglio comunale, su
richiesta della presidente del
consiglio comunale, dagli
agenti di Polizia Municipale.
La chiusura della vicenda le-
gata ai ricorsi, si spera possa far
ritrovare la serenità a tutte e
due le parti politiche rappre-
sentate in consiglio comunale.

NB

La Regione nel 2016 era dispo-
nibile ad affidarlo gratuita-
mente al luglio musicale, quale
maggiore soggetto in zona abi-
litato alla gestione artistica della
struttura. Il sindaco di Erice dell
epoca scrisse per bloccare l af-
fidamento, rivendicando il suo
diritto di prelazione.MAI Eserci-
tato. Il luglio in quel momento
era assolutamente in grado con
proprie risorse di ripristinare le
norme di sicurezza per la riaper-
tura al pubblico del tito mar-
rone . Oggi a 3 anni di distanza
i comuni continuano ad essere
inadempienti e i costi ovvia-
mente lievitati. INVITO le forze
politiche, in mondo dell associa-
zionismo, tutti coloro a cui sta a
cuore la cultura della nostra
città a farsi sentire. Anche con

una manifestazione pubblica in
loco. Ricordatevi una città
senza un teatro È una città
senza un anima.

On. Nino Oddo
Segretario regionale PSI Sicilia

Teatro Tito Marrone, appello 
del segretario regionale PSI

Il Marrone vandalizzato
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Oggi pomeriggio, alle ore 18.30,
nel salone parrocchiale della
Chiesa Sant’Alberto a Trapani  si
terrà un incontro dal titolo “Ener-
geticamente solidali”, sulla tu-
tela del consumatore. 
Interverranno l’avvocato Mario
Viviano e il Consulente energe-
tico Giovanni Riccobono del-
l’Associazione Alleanza e Tutela
consumatori sui temi del mer-
cato libero dell’energia, sui rischi
ma soprattutto sugli strumenti
per evitare le truffe. Argomenti
di interesse
generale poiché, purtroppo,
sempre più cittadini restano
coinvolti in pratiche commerciali
ingannevoli.
Secondo Padre Rosati, parroco
pro-tempore della Parrocchia S.
Alberto: “organizzare incontri di
questo tipo serve alla comunità
parrocchiale, e a tutta la citta-
dinanza, per renderla consape-
vole dei rischi e delle
opportunità che il mondo del-
l’energia offre. La Parrocchia
Sant’Alberto vuole essere punto

di riferimento sul territorio attra-
verso alcune iniziative di azione
e informazione”. 
Con l’occasione verrà presen-
tato il progetto “Energetica-
mente Solidali” che mira a unire
i cittadini, nonché consumatori
dei servizi energetici, per pro-
muovere azioni congiunte che
garantiscano la tutela degli
stessi. Tale iniziativa sosterrà, inol-
tre, le attività dell’Associazione
Nuova Sorgente che incentra le
sue attività sull’assistenza e il so-
stegno dei disabili in situazioni di
disagio sociale.

Solidarietà ed energia: 
oggi iniziativa a Sant’Alberto
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Iniziativa per sensibilizzare la città
sulle tante barriere architettoniche

É stato un momento solidale e di
condivisione, quello organizzato
dalla garante per le disabilità al
Comune di Trapani, Tiziana Ba-
rone, in occasione della “Gior-
nata internazionale della
persona disabile”: ieri mattina,
sindaco ed assessori, ma anche
alcuni consiglieri comunali,
hanno verificato in prima per-
sona cosa significa stare su una
carrozzina e percorrere le vie
del capoluogo. 
In presenza di molte autorità e
dei volontari che operano in di-
verse associazioni di settore, gli
amministratori del Comune di
Trapani hanno percorso un
breve tragitto sulle sedie a ro-
telle, accogliendo l’invito del-
l’avvocato Barone, ed hanno
potuto constatare alcune delle
difficoltà che vengono affron-
tate quotidianamente dai disa-
bili. “Eventi di questo genere -
ha evidenziato il vescovo Pietro
Maria Fragnelli - spingono verso
l’umanizzazione di cui abbiamo
bisogno". La manifestazione si è
conclusa con la partecipazione
attiva a un flash-mob in  piazza
Vittorio Emanuele.
Attraverso questo evento, Ti-
ziana Barone ha rimarcato la
presenza di tante barriere archi-
tettoniche in città; barriere che
spesso non sono solo quelle ma-
teriali della nostra società. L’ini-
ziativa, gradita e condivisa dalla
maggior parte della cittadi-
nanza, è stata criticata dal co-

ordinamento trapanese della
Lega Salvini Premier, che, a
firma del responsabile locale,
Marcello Campione, ha definito
“una trovata di pessimo gusto”,
l’idea degli amministratori di farsi
fotografare seduti in carrozzine.
La trovata è di cattivo gusto, se-
condo Campione, anche per-
ché “questa amministrazione
non si è affatto distinta nel ri-
muovere le numerose barriere
architettoniche che ostacolano
il movimento in carrozzina. E
anche quelli che dovrebbero
essere agevolatori del movi-
mento in carrozzina, come gli
scivoli, spesso sono inadatti o in
uno scarso stato di manuten-
zione”. Immediata la replica del
sindaco di Trapani, per alcune
precisazioni, a partire da fatto

che, “su impulso del-
l’avvocato Barone e
del Comitato cittadino
pro disabile, questa
Amministrazione ha
avviato una serie di
azioni circa il migliora-
mento di accessi, con
abbattimento delle
barriere architettoni-
che sui marciapiedi, in
particolare nei tratti in-
teressati dai lavori di
manutenzione stradale”. In me-
rito alla manifestazione, “l’in-
tento era quello di sensibilizzare
anche il governo cittadino a
fare di più” scrive Giacomo
Tranchida, precisando che “l’ini-
ziativa non ha voluto offendere
alcuno, anzi, ha assunto l’impe-
gno cittadino di un nuovo e più

sensibile cammino civico da in-
traprendere assieme. Si può dis-
sentire o non condividere -
conclude - ma non può essere
tollerata l’offesa posta in essere
da taluni cittadini anche su Fa-
cebook. A tali gravi offese per-
sonali e gratuite, sarà dato
seguito nelle opportune sedi.

F.G.

Sindaco e consiglieri in carrozzina per solidarietà ma la politica contesta

Buona anche la seconda. Su iniziativa di alcuni por-
tavoce del movimento 5 Stelle, domenica mattina
sono stati piantati alcuni alberti in zona Sant’Ippolito
a Erice, presenti anche cittadini di diversa estrazione
politica o sensibili alla tematica. Lo sguardo dei com-
ponenti l’associazione Punto Dritto s’è posato sulla
chiesa di Sant’Ippolito, una delle più antiche che al-
l’interno ha anche un affresco. In realtà non è visita-
bile, è pericolante e con il passare del tempo anche
quel poco che c’è andrà perso. Eppure è all’interno
dei “Sentieri delle Orchidee” con tanto di segnale-
tica. Si arriva da un sentiero poco curato, ci sono di-
versi smottamenti che sono stati segnalati mentre le
persone erano lì per la giornata degli alberi. A parte
la perdita di un patrimonio storico, c’è un problema
serio di sicurezza che non viene segnalato a chi ar-
riva dal percorso montano. 

“Domenica mattina abbiamo potuto vedere dal-
l’esterno le condizioni della Chiesa, che certamente
non fanno presagire a nulla di buono - scrive Valen-
tiva Villabuona dell’associazione Punto Dritto - Ep-
pure Sant’Ippolito è una zona bellissima, un polmone
verde facile da raggiungere, ma lasciato al suo de-
stino come troppe cose ad Erice. La politica serve
se migliora la qualità della vita e le nostre città. Gra-
zie a chi ha organizzato questo evento, perché oltre
ad aver piantato dodici alberi, ha permesso di co-
noscere la situazione di una zona bellissima, ma la-
sciata completamente all’abbandono. O si chiude
il sentiero o si mette in sicurezza la Chiesa, certo non
ci si può affidare alla prudenza di chi la raggiunge.Ci
chiediamo se l’amministrazione intende intervenire
per salvaguardare questo bene storico, ma intanto
per evitare situazioni di pericolo”.

Chiesa di Sant’Ippolito Erice, recuperiamola
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La società romana scrive che
ha adempiuto a tutte le prescri-
zione sull'ex CNT. 
Ieri, intanto, è stato convocato
il Consiglio di autotutela dell'Au-
torità Portuale per esaminare la
vicenda.  Dopo la pubblica-
zione di un articolo sull’emit-
tente televisiva Telesud che
dava conto, come riferito dallo
stesso Presidente Pasqualino
Monti, del mancato deposito
documentale, giusto una setti-
mana fa, da parte di Marinedi,
per l'anticipata occupazione
dell'area ex Cantiere Navale
Trapanese, in una nota, l'im-
prenditore romano Renato Mar-
coni,  scrive sostenendo, invece,
"d'aver provveduto negli scorsi
giorni a fornire all'Autorità Por-
tuale tutti i documenti necessari
alla sottoscrizione dell'Atto di
anticipata occupazione

avendo costituito, proprio lu-
nedì, l'ATI che sarà il soggetto
legittimato alla sottoscrizione. 
“Giovedi, invece, -continua
Marconi- sono stati forniti al-
l'Ente i documenti fidejussori
richiesti, il cronoprogramma,
nonché il canone demaniale
dovuto. Pertanto, la Mari-
nedi, così come chiarito la
scorsa settimana nel corso di
un incontro col Presidente
Monti e con l'avvocato Mon-
tebello -dirigente dell'Area
Demanio- è pronta a sotto-
scrivere l'Atto che è essen-
ziale per la ripresa delle
attività cantieristiche.
Dopo 7 anni di attesa, final-
mente, le maestranze ex CNT
potranno tornare ad avere qul-
l'occupazione da tutti sperata",
conclude Marconi. 
C'è da specificare che Telesud

ha sentito il Presidente Monti
martedì, mentre le varie comu-
nicazioni sarebbero avvenute a
cavallo di quei giorni. 
Ad ogni modo, certamente un
rebus con qualche lato oscuro;
sembrerebbe, infatti, che lunedì

scorso, termine (ultimo?) per la
presentazione della documen-
tazione necessaria, Marinedi
abbia inviato una PEC all'Auto-
rità Portuale del Mare della Sici-
lia Occidentale
comunicandogli "la sequenza
temporale degli adempimenti"
che, addirittura, non sarebbe
stata neanche aperta. 
Ed ancora: lunedì era un ter-
mine perentorio, come sostiene
l'Autorità Portuale oppure no,
come afferma l'imprenditore ro-
mano. Intanto, ieri mattina, a
Palermo è stato convocato il
Consiglio di autotutela dell'Au-
torità Portuale proprio per esa-
minare la vicenda. Segno che
la parola fine sarebbe ben lungi
dall'essere scritta sull'assegna-
zione dell'area ex Cantiere Na-
vale Trapanese.

RT

CNT, risponde Marinedi: “tutto in regola”
Pubblichiamo le osservazioni della ditta
La società romana scrive che ha adempiuto a tutte le prescrizione sull’ex cantiere

I panificatori trapanesi ed eri-
cini fanno cartello e da ieri
hanno aumentato del 50 per
cento il prezzo del pane che
così passa da 2 a 3 euro al chi-
logrammo. Ma non si tratta, al-
meno fino a stamattina, di
una decisione che vede la co-
ralitàdi tutti i panificatori di Tra-
pani ed Erice. Alcuni forni
hanno deciso di mantenere il
prezzo del pane invariato e di
non schierarsi con i loro colle-
ghi panificatori perchè riten-
gono l’aumento non
giustificato da effettive neces-
sità e questo poichè non sa-
rebbe vero che il costo delle
materie prime abbia subito ri-
tocchi. E poi, per quanto ri-
guarda i costi di gestione con

riferimento alla fatturazione
elettronica e al Pos, ad esem-
pio, alcuni precisano che que-
sti strumenti di fatturazione
devono ancora subentrare e
quindi non sarebbe necessario
adeguare i prezzi. 
La categoria dei panificatori,

pertanto, vede una spacca-
tura: alla riunione nella quale
è stata presa questa deci-
sione, sottolineano alcuni,
erano presenti soltanto 50 tito-
lari di forni, gli altri 50 erano as-
senti e i presenti avrebbero
deciso per tutti. 
Una querelle che sta mon-
tando sempre più in queste
ore e che sfocerà molto pro-
babilmente in ulteriori riunioni
nei prossimi giorni.
I cittadini, intanto, sono divisi
fra coloro che continuano a
comprare il pane nel forno di
fiducia e quanti, invece,
hanno iniziato a girare per i
panifici alla ricerca di quelli
che non hanno aumentato i
prezzi.

Trapani ed Erice, monta la protesta per l’aumento
immediato del 50 per cento del costo del pane

Il Libero Consorzio Comunale di
Trapani incassa 674.569 euro per
l'imposta provinciale di trascri-
zione dei veicoli a motore.  L'ap-
plicazione dell'imposta risale al
1° gennaio 1999, mentre nel no-
vembre di 10 anni dopo, con
deliberazione dell'allora consi-
glio provinciale, è stato appro-
vato l'apposito regolamento
con la specificazione delle ta-
riffe.
Sempre con delibera consiliare,
l'anno successivo, si è provve-
duto ad approvare l'affida-
mento e la convenzione con
l'Aci-Pra (Automobil Club e Pub-
blico registro automobilistico)
per la gestione delle attività di li-
quidazione, riscossione e conta-
bilizzazione dell'imposta.
L'Imposta Provinciale sulle for-

malità di Trascrizione (Ipt) è do-
vuta per l'iscrizione ed annota-
zione dei veicoli e richiesta al
Pubblico Registro Automobili-
stico (Pra), che si applica all'ac-
quisto di un'auto.
La somma incassata dall'ex Pro-
vincia, è stata «girata», ap-
punto, dall'Automobile Club. Gli
atti portano le firme della re-
sponsabile del procedimento
Pamela Orrù e del dirigente del
Settore finanziario Renato Schi-
fano.

Il Libero Consorzio incassa
670mila euro dai veicoli
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Eccellenza
Il Dattilo

non si ferma più

Vittoria per 1 a 0 per il Dat-
tilo Noir, che, domenica,
ha sconfitto il Geraci allo
stadio “Mancuso” di Pa-
ceco. 
A segno per i gialloverdi
Testa, al tredicesimo del
secondo tempo, abile
nello sfruttare la linea del
fuorigioco e a segnare nel
tu per tu con il portiere
Ceesay. 
Il Dattilo con questa vitto-
ria torna al successo. La
formazione di mister Igna-
zio Chianetta, infatti, dopo
dieci vittorie consecutive,
aveva pareggiato nella
settimana scorsa in tra-
sferta con la Sancatal-
dese. 
Domenica, inoltre, l’Akra-
gas, seconda in classifica
in Eccellenza, ha pareg-
giato a reti inviolate con la
Parmonval. 
Tale risultato dà un vantag-
gio cospicuo al Dattilo
Noir, in testa alla classifica
con otto punti di vantag-
gio proprio sulla forma-
zione agrigentina.

Federico Tarantino

Ci sono volute 14 gare prima di
poter esultare davanti ai propri
tifosi, ma finalmente il Trapani
ce l’ha fatta: atteggiamento
giusto, voglia di vincere, grinta,
determinazione, predisposi-
zione al sacrificio, e giusto per
dare anche a Baldini i suoi me-
riti, anche una ottima disposi-
zione tattica.
Il Trapani ha avuto soprattutto
fame, fame di conquistare
questa prima vittoria in casa,
fame che gli ha consentito di
non tremare davanti al bla-
sone degli avversari, fame che
è stata la chiave della partita.
I granata praticamente non
hanno perso un contrasto,
sempre primi sulla palla, sem-
pre attenti, concentrati, pun-
tuali.
Ci sono delle qualità che non
possono essere allenate, qua-
lità che hanno quei giocatori
che fanno la differenza, come
Evacuo e Corapi, guarda caso
proprio quelli che hanno con-
fezionato il gol vittoria, qualità
che non sono solo stretta-

mente tecniche, ma che ser-
vono ad alzare il livello della
squadra perché sono trainanti
nei confronti del gruppo, qua-
lità che, per onestò intellet-
tuale va riconosciuto, delle
quali Baldini può disporre da
poco.
All’annuncio delle formazioni,
davanti a Carnesecchi c’è su-
bito la sorpresa Grillo, schierato
a sinistra, Del Prete viene resti-
tuito alla sua fascia, Fornasier e
Scognamillo sono i centrali,
Moscati, Taugordeau e Corapi
a centrocampo e attacco
confermato con Evacuo assi-
stito da Pettinari e Biabiany.
La gara è stata condizionata
anche dal forte vento, ma alla
fine possiamo dire che il Tra-
pani ha sfruttato bene il tempo
nel quale lo ha avuto a favore
(il primo) e ha gestito meglio
quando lo ha avuto contro
(nel secondo).
Il gol decisivo poco dopo la
mezzora, quando i granata
erano in 10 uomini a seguito
dell’infortunio di Biabiany, che

da lì a qualche minuto
avrebbe poi lasciato il campo,
(speriamo non sia nulla di
grave, perché già cosi ha di-
mostrato di essere un pericolo
per gli avversari), sostituito da
Ferretti.
Il Chievo forse ha inconscia-
mente sottovalutato il Trapani,
in difesa ha ballato, i difensori
sono stati spesso goffi e impre-
cisi e nel secondo tempo,
quando ha provato ad acce-
lerare, è riuscito a creare una
sola occasione, nella quale,
puntuale si è fatto trovare Car-
nesecchi.

Ad essere proprio pignoli,
l’unica pecca della gara dei
padroni di casa è stata quella
di non riuscire a chiudere la
partita, perché quando i gial-
loblù si sono sbilanciati in
avanti, sono state sprecate al-
meno un paio di occasioni
nette per andare sul 2 a 0.
Tra i singoli ancora positivo Pet-
tinari, bene Moscati, ottimo
l’esordio di Grillo, ma tutti gra-
nata hanno fornito una presta-
zione all’altezza.

Tony Carpitella

Il Trapani “espugna” finalmente il Provinciale 
Grazie ad un gol di Evacuo battuto il Chievo
Si tratta della prima vittoria interna dei granata di Baldini: la squadra gira

Successo convincente sabato pomeriggio in trasferta per la 2B Control Trapani sul
campo di Bergamo. Una partita che ha visto i granata vincere con il punteggio finale
di 72-85. Una gara che la formazione di coach Daniele Parente è riuscita a controllare
sin dalle prime battute, arrivando anche ad un vantaggio di oltre venti punti già al-
l’intervallo. Trapani ha mostrato un buon gioco in entrambe le metà campo ed ha
espugnato meritatamente il campo di Bergamo, privo dello statunitense Carroll.  Tra i
singoli risaltano le prove di Goins e Corbett, autori di 25 punti a testa. Goins è stato
presente in tutte le zone del campo. Corbett, invece, ha tirato da tre punti con uno
strepitoso sette su dodici. In crescita anche Renzi, Nwohuocha e Spizzichini, che, in al-
cuni frangenti del match, hanno fatto valere il proprio valore in campo. Positivi anche
i minuti del neoacquisto Matteo Palermo, soprattutto in fase difensiva e nei raddoppi con i propri nuovi compagni. Alla fine della
partita, Daniele Parente ha così commentato la vittoria: «Sono soddisfatto del match, abbiamo applicato bene il piano partita e
siamo stati bravissimi a non sottovalutare Bergamo che giocava senza il loro miglior giocatore. Per noi è stata una settimana molto
travagliata e ritornare coi due punti ci dà più serenità». Dopo due giorni di riposo, la Pallacanestro Trapani riprende oggi ad allenarsi.
Una settimana di tempo per preparare al meglio la sfida di domenica al PalaConad contro la NPC Rieti, a dodici punti in classifica.

Federico Tarantino

Goins e Corbett portano la Pallacanestro Trapani al successo

Corbett sorridente




